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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo quattro anni di governo socialista del Pasok 

I greci hanno confermato 
la scelta del cambiamento 
La maggioranza assoluta a Papandreu 
Il partito di governo ha conquistato 161 seggi su trecento - L'opposizione di centro-destra ne ha ottenuti 125 
Tredici deputati al partito comunista e uno al Pc «dell'interno» - Appello del premier per la «fine degli antagonismi» 

Vittoria di sinistra 
che parla all'Europa 
di GIAN CARLO PAJETTA 

T A GRECIA sta a sinistra. 
-"-' Papandreu ha condotto la 
sua battaglia con decisione, a 
sinistra e l'ha vinta Non ha fat
to concessioni a coloro che vor
rebbero mettere in dubbio la 
sua collocazione. Basterà ricor
dare che i comunisti avevano 
nel loro programma, qualora il 
Pasok non avesse raggiunto in 
Parlamento la maggioranza as
soluta, le condizioni alle quali 
garantirgli la possibilità di go
vernare. Non fu un tema di po
lemica, non ci furono rifiuti 
pregiudiziali, il Pasok indicò 
come suo obiettivo la maggio
ranza assoluta, dichiarò di vo
lerla per battere la destra con
servatrice ed è questa maggio
ranza assoluta che ha ottenuto. 

Il governo di Papandreu non 
è uscito dalla Nato, né ha la
sciato la Comunità europea, ma 
nell'una come nell'altra c'è sta
to come un partner che difende 
le sue posizioni, rifiutando im
posizioni e ricatti. La sua 
Ostpolitik non l'ha delegata ad 
altri. Alla richiesta di applicare 
sanzioni alla Polonia e di fare il 
viso dell'armi all'Urss ha rispo
sto con un no inequivocabile. 
Papandreu è stato il primo ca
po di governo di un paese Nato 
a visitare Varsavia. Nel Medi
terraneo ha avuto iniziative di 
pace, missili sul suo territorio 
non né ha voluti e non né ha 
avuti. Quando la Grecia si è tro
vata sola a difendere nella Co
munità, con l'interesse della 
sua agricoltura quelli dei paesi 
del sud, i principi di una politica 
mediterranea, non quelli di un 
gretto protezionismo, sono sta
te le armi delle quali non ha esi
tato a valersi. 

La destra conservatrice gre
ca non ha rinunciato a far og
getto della sua offensiva una 
politica che ha evitato le sem
plificazioni e che per essere 
realizzata richiedeva insieme 
fermezza ed equilibrio. La sua 
bandiera avrebbe dovuto essere 
quella del riflusso europeo, del
le concessioni alla supremazia 
Usa, quella di una forza ausilia
ria che rinuncia ad ogni autono
mia. è questa la bandiera della 
cosiddetta «nuova democrazia». 
ma non è stata quella della vit
toria. Nella politica intema il 
governo non poteva non avere 
qualche prezzo da pagare alla 
crisi economia, a certe speran
ze che si erano rivelate illusio
ni, ai disagi che nessun «mira
colo socialista* poteva evitare. 
È bastato però che si profilasse 
il pericolo di un ritomo della 
destra al potere, di una politica 
economica, interna, estera affi
data a coloro che avevano 
osteggiato il Pasok perché pro
prio questo traesse vantaggio 
dalla polarizzazione elettorale. 
perche il successo elettorale, al 
di là delle cifre e delle percen
tuali, fosse sentito come un 

trionfo popolare. Bisogna rifiu
tare il riflusso, si votava e si è 
vinto per non tornare indietro. 

La partita non è stata facile. 
I dati elettorali stessi dicono co
me la contrapposizione sia 
aspra e ci sia ancora una lotta 
anche dura da condurre; per il 
Pasok e per la sinistra nel zuo 
insieme le difficoltà e le con
traddizioni non sono poche. La 
maggioranza assoluta dei seggi 
rappresenta sempre un elemen
to di attrazione, ma anche la 
tentazione di un'egemonia che 
lascia poco spazio ad un plurali
smo pur necessario ed una poli
tica unitaria che sola offre la 
garanzia effettiva in un mo
mento nel quale le critiche, la 
molteplicità delle proposte, la 
comune assunzione di responsa
bilità hanno un valore grande. 
Ci auguriamo che il Pasok ri
nunci ad ogni tentazione di es
sere tutto e solo, ci auguriamo 
che i comunisti non pensino che 
l'obiettivo più importante di 
una loro partecipazione anche 
critica sia (fin da questo mo
mento) quello di prepararsi a 
conquistare qualche seggio in 
più alle prossime elezioni e 
qualche nuovo municipio alle 
amministrative che le precede
ranno. 

Le recenti elezioni nella Sar
re e nella Renania - Westfalia ci 
hanno detto quello che ci dicono 
oggi (e elezioni in Grecia. Le ci
fre assolute che hanno confer
mato il peso del partito comuni
sta in Italia, cosi come la situa
zione in Francia, in Spagna, in 
Portogallo ricordano che per 
l'Europa ed in modo particola
re per ti Mediterraneo stanno di 
fronte alle sinistre, pure artico
lare in modo diverso, insieme a 
problemi gravi, possibilità che 
solo l'ignavia, il settarismo, 
l'incapacità di proposte positi
ve potrebbero vanificare. 

La pace prima di tutto, una 
unità europea che si fondi sul 
consenso dei lavoratori e delle 
forze politiche che li rappresen
tano, il volgersi al Terzo mondo 
in modo nuovo e realistico in
sieme, offrendo collaborazione 
e traendone garanzia, se ver
ranno o meno i focolai di con
flitti cruenti e anche assurdi. 

Abbiamo forse fatto male a 
volere la Grecia nella Comuni
tà, a non temere che il numero 
dei poveri li facesse più forti 
nel rivendicare i loro diritti, an
ziché rivali nell'attendere ele
mosine. magari pagate a caro 
prezzo? Da Atene viene il voto 
del popolo greco e risponde an
che per Madrid e per Lisbona. I 
problemi della crisi e le minac
ce di catastrofe toccano ogni 
paese d'Europa, ogni riva del 
Mediterraneo, ma dappertutto 
la presenza delle forze del lavo
ro e della pace ci ammoniscono 
per un impegno di resistenza 
unitaria, di soluzioni possibili 
che non possono lasciarci indif
ferenti. vederci inerti. 

N o s t r o serv iz io 
ATENE — «La Grecia ha rin
novato la sua fiducia nella 
forza fondamentale del cam
biamento.: questo giudizio 
di Manolis Glezos, leader 
della Sinistra democratica 
unita (Eda), eletto nelle liste 
del Pasok, ci sembra riassu
mere il senso più autentico 
di un risultato che si è deli
neato già nella tarda serata 
di domenica, con i primi 
scrutini, che migliala di mi
litanti del «socialismo panel
lenico» hanno festeggiato 
per tutta la notte nelle vie 
della capitale, in una vera e 
propria febbre di entusia
smo, e che le cifre definitive 
confermano pienamente. 

Nel paese e in Parlamento, 
il Pasok è primo con il 45,8% 
dei voti e 161 seggi, contro i 
172 conquistati nell'81, 
quando si era aggiudicato il 
48% dei voti. Nuova demo
crazia ha il 40,8% e 125 seggi 
(nell'81, il 33,8% e 115 seggi). 
Il Kke ha il 9,8% e 13 seggi 
(nell'81. il 10,9% e la stessa 
rappresentanza). Il Pc «del

l'interno» ha 1*1,8% e un seg
gio (nell'81, 1*1,3% e nessun 
seggio). Rispetto alle euro
pee dello scorso anno, il Pa
sok guadagna oltre 4 punti, 
Nuova democrazia guada
gna il 2,1, il Kke perde 1*1,8, il 
Pc «dell'interno» 1*1,6. Anche 
se con una forza leggermen
te inferiore a quella di prima, 
il Pasok ha la maggioranza 
assoluta. 

Le analisi più dettagliate 
confermano la tradizionale 
prevalenza della destra nelle 
grandi aree urbane, dove 
Nuova democrazia è andata 
avanti e il Pasok ha subito 
flessioni, salvo che nei sob
borghi di Salonicco, dove il 
partito di Papandreu è pas
sato dal 39,8 al 43.3% e la de
stra è scesa dal 52,4 al 45,9%, 
mentre in quelle rurali i gua
dagni del Pasok sono netti, 
con percentuali al di sopra di 
quelle nazionali. 

Papandreu, che aveva già 
espresso la sua gioia rispon
dendo agli applausi dei ma
nifestanti dal balcone della 
sua abitazione a Kastri, ha 

dichiarato più tardi alla tele
visione che quella di dome
nica è «una grande vittoria 
per il popolo e una disfatta di 
prima grandezza per le forze 
reazionarie all'interno e al
l'estero». Una vittoria, ha ag
giunto, conquistata in quello 
che è stato «il più significati
vo confronto politico nella 
storia contemporanea del 
nostro paese». Con questo 
voto, infatti, «qualsiasi ten
denza alla fuoriuscita dalla 
normalità e dalle procedure 
democratiche è arrestata e la 
sovranità popolare è perma
nentemente e irrevocabil
mente consolidata». La Gre
cia «non ha più né guardiani 
né tutori». 

Il primo ministro ha tut
tavia fatto appello alla fine 
degli «antagonismi» così vi
stosamente apparsi nella 
campagna elettorale, pro
mettendo che il governo del 
Pasok sarà «il governo del-

Ennio Polito 

(Segue in ultima) 

Referendum 
Manovra allarmista 
a 5 giorni dal voto 

Le bugie sull'equo canone, l'inflazione e il potere d'acquisto - Le cifre dell'ingiustizia 
fiscale - Manifestazioni per il sì - Craxi vuole l'ammissione del governo alle tribune tv 
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L'attentato contro la casa-container in cui viveva la famiglia 

Una bomba uccide la madre di Pandico 
il «pentito numero uno» della camorra 
Il grande accusatore di centinaia di imputati e di Enzo Tortora ha appreso la notizia nell'aula-bunker del 
processo di Napoli - Praticamente inesistenti le misure di protezione - Gravemente ferita la cognata 

NAPOLI — L'interno del container devastato dall'esplosione 

Un chilo di polvere da mina e la casa-contai
ner è saltata in aria. È stata uccisa così Fran
cesca Muroni, 65 anni, la madre di Giovanni 
Pandico, il «pentito numero 1» della camorra, 
grande accusatore di centinaia di aderenti 
all'organizzazione criminale di Cutolo e di 
Enzo Tortora, il presentatore televisivo ed 
eurodeputato radicale sotto processo a Napo
li. Nell'attentato è rimasta gravemente ferita 

Gisella Gioberti, cognata di Giovanni Pandi-
co, mentre il fratello. Nicola, si è salvato per 
un puro caso. La casa era sorvegliata solo 
saltuariamente. Il «pentito» sta collaborando 
ad altre importanti istruttorie sulla camorra. 
In serata uno sconosciuto ha rivendicato 
l'attentato con una telefonata a «Il Mattino» 
a nome di un non meglio identificato gruppo 
di «Brigate camorristiche Casillo». A PAG. 4 

Contro il Pg Sesti 

40 magistrati 
sul caso Sme: 
«Il Csm deve 
intervenire» 

Questa mattina un documento dei Pm roma
ni sarà consegnato al procuratore Boschi 

ROMA — Quaranta magistrati romani hanno già firmato un 
documento d'accusa contro le «indebite interferenze» della 
Procura generale In alcune delicate Inchieste di stretta com
petenza della Procura romana. È un caso senza precedenti 
nella pur turbolenta storia degli uffici giudiziari della capita
le, soprattutto perché stavolta la stragrande maggioranza 
dei sostituti procuratori — di ogni tendenza e corrente — 
reclama un intervento «immediato e chiarificatore» del Con
s e g u e in ult ima) Raimondo Bultrini 

Come è cambiata la vita dopo sei mesi di stato d'assedio 
Nell'interno 

Santiago, un tranquillo giorno di paura 
Dietro l'aspetto lindo della città una realtà di repressione e di miseria - Più prostitute, più poliziotti, più 
disoccupati che vendono di tutto per sopravvivere - La nuova strategia del regime - I danni del terremoto 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — La 
domenica mattina II cambio 
della guardia davanti al pa
lazzo de La Moneda segue un 
cerimoniale più elaborato 
del solito. Circondati da una 
piccola folla di curiosi solda
ti e ufficiali lustri e tirati ese
guono impeccabilmente la 
loro sfilata, passo dell'oca e 
urla secche. Poi la banda si 
ferma e attacca nientemeno 
che la colonna sonora della 

•Donna in rosso*, film anche 
qui tn distribuzione. Altra 
banda, del carabineros que
sta. volta, suona canzoncine 
romantiche sotto llgazebo In 
piata de Armas. Fontanelle, 
siepi curatissime, lampioni 
laccati di bianco, panchine 
pure bianche e un po' baroc
che, In un angolo I ragazzi 
che per un dollaro ti fanno 11 
ritratto o la caricatura, la 
gente passeggia su un pavi
mento di piccoli mattoni che 

sembra lucidato tanto è puli
to. 

Sei mesi di stato di assedio 
appena rinnovato fino al 4 
agosto e un tremendo terre
moto non hanno cambiato la 
faccia da stazione termale 
primi Novecento del centro 
di Santiago. Dice lo scrittore 
cileno José Donoso. rientra
to dopo anni di esilio: «Il cen
tro mi è sembrato come se lo 
avessero appena ridipinto. 
Tutto restaurato di recente. 

Una sensazione di irrealtà. 
La gente mascherata da 
qualcosa che non è: 

Così è. L'Alameda che at
traversa la città ostenta un 
tappeto di verde che nessuno 
si azzarda a calpestare. Le 
Isole pedonali. Huerfanos e 
Ahumada, ridondano di 
splendide gallerie commer
ciali. Al lati delle strade I so
liti venditori autorizzati me
scolano radio e lacci per 
scarpe, pettini e registratori. 
almanacchi e caramelle di 

importazione. 
Sono più numerosi, se pos

sibile, i carabineros che pat
tugliano gli angoli o atten
dono all'interno del pullman 
fermi ogni cento metri. E 
sembra cresciuto 11 numero 
delle donne che discreta
mente si prostituiscono. Una 
ci dice la sua età. 12 anni, e la 
tariffa, 200pesos, più o meno 
duemila lire. Difficilissimo 

Maria Giovanna Maqlie 
(Segue in ultima) 

Il bimbo dell'Arno non è stato 
seviziato. Solo una disgrazia? 

Alessandro Arderisio. il bimbo di 4 anni trovato morto nel
l'Arno sabato sera, non è stato seviziato. L'hanno .scoperto i 
medici legali con l'autopsia. Il giudice: «Forse solo una di
sgrazia». A PAG-4 

Operante il nuovo Concordato 
tra l'Italia e la Santa Sede 

Scambio degli strumenti di ratifica del nuovo Concordato 
ieri mattina tra II presidente del Consiglio Craxi e 11 cardinale 
Casaroli. Si è aperto così un capitolo nuovo nella storia dei 
rapporti tra Italia e Santa Sede. A PAG. 8 

E scomparso a 79 anni 
il pittore Tono Zancanaro 

È morto a Padova, all'età di 79 anni. Tono Zancanaro uno del 
pittori italiani più originali ed appresati . Alla sua opera 
artistica Zancanaro aveva intrecciato l'impegno civile e poli
tico. Alla famiglia un telegramma di candoglianze del com
pagno Natta. A PAG. 11 

Non sono davvero molti 
gli argomenti concreti che 
possono far da sostegno alla 
campagna del sostenitori dei 
«no». Sono costretti ad affi
darsi ad una sorta di evane
scente terrorismo economi
co-politico. I «comitati dei sì» 
si rivolgono, comunque, se
renamente, anche a coloro 
che sono orientati ad espri
mere un voto contrario, per 
farli riflettere sulle conse
guenze che avrebbe una af
fermazione dei «no», egemo
nizzati oggettivamente dalle 
forze più conservatrici. La 
Confindustrla diventerebbe 
più aggressiva e farebbe pe
sare questa aggressività sul 
tavolo delle trattative con i 
sindacati. Il decreto del 14 
febbraio già incide — è stato 
calcolato — anche su altre 
voci della busta paga; la sot
trazione per le liquidazioni è 
pari ad esempio a 26 mila lire 
annue. Ed è un vero inganno 
quello di chi dice che aumen
teranno i fitti con la affer
mazione dei «sì». C'è in realtà 
— come scrive Lucio Liberti

ni — un progetto governati
vo che prevede aumenti ge
neralizzati pari al 30-60%. È 
all'orizzonte, insomma, una 
ennesima indiscriminata 
•stangata». E c'è — come do
cumenta In una intervista 
Vincenzo Visco — una inso
stenibile pressione fiscale 
sui redditi da lavoro, gonfia
ta ogni anno dall'inflazione. 
Ma bisogna guardare avanti. 
«Non etichettiamo come ne
mici — dice Giorgio Napoli
tano, protagonista di nume
rosi dibattiti nelle aziende 
campane — tutti quelli che 
sono orientati a votare no, il 
invitiamo a riflettere sul cal
colo conservatore di chi vuol 
colpire il potere contrattuale 
dei sindacati». 

Intanto, a quattro giorni 
dal voto Craxi ha fatto sape
re di aver scritto una dura 
lettera di protesta a Signo-
rello, per cercare di far mo
dificare la prassi che esclude 
il governo dalle tribune tele
visive per i referendum, il cui 
calendario venne varato 1122 
maggio. 

SERVIZI A PAG. 2 E 3 

Luciano Rocco Nisio Fabbro 

Giallo dopo la tragedia 

A Bruxelles 
scambiate 
le salme di 
due italiani 

La bara di Luciano Rocco di Grotteria (Re) 
al posto di Nisio Fabbro di Buja (Ud) 
ROMA — È proprio vero: 
due corpi d« poveri sportivi 
riportati in patria dal Belgio 
sono stati scambiati tra loro. 
Si è trattato, quasi sicura
mente, di un errore dovuto 
alla concitazione del mo
mento e al lungo lavoro dei 
medici legali di Bruxelles 
per portare a termine le au
topsie. L'effetto è stato 
ugualmente terribile e trau
matico. Le due povere vitti
me sono state piante invano 
da mogli, figli, amici e pa
renti. La riapertura delle ba
re ha invece fatto scoprire 
un'altra situazione di estre
ma gravita: I medici legali 
del Belgio avrebbero effet
tuato le autopsie martorian
do e sfigurando Inutilmente 
I corpi e rendendo al familia
ri resti impresentabili. 

Era stato II magistrato ro
mano Alfredo Rossini, dopo 
che la procura della capitale 
aveva aperto una Inchiesta 
sulla tragedia, ad ordinare, 
prima del seppellimento del
le vittime, nuovi esami me
dici legali. La decisione ave
va provocato proteste, scon
certo e dolore nel familiari 
delle vittime. Pareva un inu
tile e assurdo atto di crudel
tà. Invece, l'ordinanza del 
giudice ha portato, appunto, 
ad una serie di dolorosissime 
scoperte. 

Il primo caso è scoppiato a 

Buia, un piccolo paese terre
motato del Friuli, subito do
po i funerali di Nisio Fabbro, 
51 anni, ex dirigente della 
«Bulese calcio». L'intero pae
se, gli amici e congiunti ave
vano seguito il feretro con 
grande e commossa parteci
pazione. Nisio Fabbro, infat
ti, era conosciutissimo come 
allenatore di calcio e come 
appassionato juventino. Al 
termine della cerimonia fu
nebre, la salma era stata tra
sportata all'ospedale di Ge-
mona dove il primario ana-
tomopatologo professor An-
toci, aveva fatto aprire la 
cassa alla presenza di due uf
ficiali dei carabinieri, di Mo
reno Missio, fratello della ve
dova del Fabbro e di altri 
congiunti. Nella bara non 
c'era il corpo di Nisio Fab
bro, ma quello di un uomo 
sulla trentina, piccolo, ma
gro, con barba, baffi e capelli 
lunghi, n povero corpo, inol
tre, era nudo e orrendamen
te mutilato per una frettolo
sa autopsia. La bara, a que
sto punto, veniva Immedia
tamente rinchiusa e trasferi
ta all'ospedale di Udine. A 
Bruxelles, la salma di Nisio 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 
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